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I – Presentazione generale 

1. Evoluzione del programma Erasmus Mundus 

Il programma Erasmus Mundus è un programma di cooperazione e di mobilità nel campo 
dell’istruzione superiore, finalizzato alla promozione dell’Unione europea quale centro di 
eccellenza dell’apprendimento su scala mondiale. Il nuovo programma mirerà altresì a 
promuovere la comprensione interculturale mediante la cooperazione con i paesi terzi e ad 
agevolare lo sviluppo di tali paesi in materia di istruzione superiore.

Dal rapporto di valutazione intermedia relativo al periodo 2004-2006, il bilancio risulta 
piuttosto positivo.

Nel periodo 2004-2006 il programma ha permesso di conseguire i seguenti obiettivi:

- 2 325 borse per gli studenti provenienti da paesi terzi;
- 19 partenariati;
- 23 programmi volti a rafforzare il grado di attrattiva dell’istruzione superiore europea;
- 323 istituti di istruzione superiore d’Europa e dei paesi terzi partecipanti.

La dotazione finanziaria per il periodo 2004-2008 ha raggiunto i 230 milioni di euro.

Ciononostante nel 2006 sono state attuate delle finestre di cooperazione esterna al fine di 
rendere l’Unione una meta educativa per un maggior numero di studenti stranieri, mediante 
borse derivanti da fondi esterni detti "finestre", nell’ambito dei partenariati con diverse 
università europee ma senza l’obbligo di frequentare un master Erasmus Mundus. Grazie a 
tali finestre, nel periodo compreso tra il 2005 e il 2007, la dotazione finanziaria iniziale del 
programma è aumentata di 66,1 milioni di euro, rendendo così possibile l’assegnazione di 
1 595 borse supplementari (studenti e personale).

2. Il nuovo programma Erasmus Mundus (2009-2013)

 Nella presente proposta di decisione, la Commissione prevede in particolare:

- l’estensione di Erasmus Mundus 2009 - 2013 ai programmi di dottorato congiunti, 
- un bilancio di 493 milioni di euro per l'azione 1 (master e dottorati Erasmus Mundus) 
e per l'azione 3 (iniziative volte a rafforzare il grado di attrattiva dell’istruzione 
superiore europea),
- l’apertura dell’assegnazione di borse agli studenti europei in mobilità nell’Unione.

 Il nuovo programma si articolerà intorno a 3 azioni: 

L’azione 1 (programmi congiunti di master e dottorati, borse di studio) ha l’obiettivo di 
promuovere l’eccellenza dell’istruzione superiore europea a livello mondiale.
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L’azione 2 (partenariati con istituti di istruzione superiore dei paesi terzi, incluse le borse di 
studio) è un’azione di cooperazione esterna finalizzata alla valorizzazione delle risorse umane 
e allo sviluppo delle capacità di cooperazione internazionale degli istituti dei paesi terzi, 
secondo i principi della politica estera dell’Unione. 

L’azione 3 (azioni di comunicazione e di informazione mirata) volta ad accrescere la 
visibilità dell’istruzione superiore europea a livello internazionale.

 Bilancio

La dotazione finanziaria prevista per il programma nel periodo 2009-2013 ammonta a 950 
milioni di euro e si suddivide in due parti: un bilancio destinato alle azioni 1 e 3 e uno distinto 
per l’azione 2.

Pertanto il bilancio per le azioni 1 e 3 (master e dottorati congiunti, borse di studio e progetti 
volti a rafforzare il grado di attrattiva dell’istruzione superiore europea) ammonta a 
493,69 milioni di euro. Tale bilancio è gestito dalla DG EAC.

Il bilancio per l’azione 2 (partenariati nel quadro della cooperazione esterna) è finanziato 
attraverso strumenti di cooperazione esterna. Tale bilancio è gestito dalle DG RELEX e 
AIDCO.

Secondo la proposta della Commissione, il bilancio destinato all’azione 2 ammonta a 460 
milioni di euro, e sarà ripartito, a titolo indicativo, tra i diversi strumenti di politica estera e 
di sviluppo.

- Strumento europeo di vicinato e partenariato (ENPI): 140 milioni di euro
- Strumento finanziario per la cooperazione allo sviluppo (DCI): 240 milioni di euro
- Strumento finanziario per la cooperazione con paesi industrializzati e altri ad alto reddito
(ICI): 20 milioni di euro
- Strumento di assistenza preadesione (IPA): 30 milioni di euro
- Fondo europeo di sviluppo  (10e FES): 30 milioni di euro

II – Osservazioni sulla proposta riguardante il programma Erasmus 
Mundus 2009 -2013

Il relatore si rammarica del fatto che la Commissione possa valutare unicamente la 
ripartizione del bilancio dell’azione 2. Tale bilancio cospicuo (460 milioni) è tuttavia 
impreciso, in particolare per quanto riguarda:

- la somma esatta che sarà destinata alla mobilità degli studenti dei paesi terzi e quella 
destinata alla mobilità degli studenti europei, 

- le zone geografiche considerate prioritarie dalla DG RELEX e che pertanto beneficiano di 
tale programma di scambio.
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1.  Un bilancio parzialmente "indicativo"

È opportuno sottolineare che la DG RELEX fissa le sue priorità per ogni paese terzo in un 
documento strategico valido per 7 anni. Per quanto riguarda il periodo 2007-2013 quindi, le 
sue priorità vengono decise sulla base di un bilancio approssimativo che non potrà essere 
rivisto prima del 2010. 

Inoltre il settore educativo e dell’istruzione superiore in alcune zone potrebbe non essere più 
considerato come prioritario nei nuovi orientamenti della DG RELEX per il prossimo periodo.

2. Scarsa chiarezza nell’utilizzo dei fondi dell’azione 2

Va letto attentamente il bilancio proposto nel quadro dell’azione 2, poiché esistono due 
tipologie di fondi diverse:

- i fondi riguardanti la politica di sviluppo (il FES, basato sugli accordi di Cotonou del 
giugno 2003, rivisto nel 2005 e il DCI, previsto nel bilancio dell’Unione),

- i fondi riguardanti le relazioni esterne, l'ENPI, l'IPA e l'ICI gestiti nell’ambito delle 
relazioni esterne,

La redazione attuale del programma presenta una mancanza di chiarezza e trasparenza in 
merito all’ammontare definitivo da destinare a ciascuno degli strumenti e al modo in cui 
questi ultimi verranno utilizzati per finanziare la mobilità degli studenti dei paesi terzi e di 
quelli europei oltre alle condizioni per loro previste (obbligo o meno di ritornare nel proprio 
paese terzo d’origine alla fine dello scambio). Tali informazioni non devono apparire 
esclusivamente nei bandi.

3. Una ripartizione geografica non equilibrata e un’uguaglianza di genere non reale

La ripartizione geografica e i partenariati nell’ambito dell’azione 2, decisa esclusivamente 
dalle DG RELEX e AIDCO, potrebbe ad esempio condurre nuovamente a una 
sovrarappresentanza degli studenti asiatici a scapito degli studenti provenienti dai paesi 
mediterranei o dai paesi ACP, come accade con l’attuale programma. 

È opportuno altresì evitare che alcuni paesi vengano sottorappresentati nei consorzi Erasmus 
Mundus, come avviene oggi per la Grecia, l’Austria o la Slovacchia.

A titolo indicativo, per l’anno 2007-2008 sono state assegnate 273 borse Erasmus Mundus, di 
cui in particolare 75 borse per l’America del Nord, 27 per l’India, 21 per la Cina e 16 per la 
Russia. A queste si aggiungono le borse assegnate in virtù delle "finestre di cooperazione 
esterna " ovvero 63 borse per i Balcani, 37 per la Cina e 403 per l'India.

La scelta dei paesi che partecipano ai partenariati operata dalle DG RELEX e AIDCO è 
dunque determinante al fine di garantire una rappresentazione equilibrata degli studenti in 
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base alla loro provenienza geografica.

Allo stesso modo va effettivamente rispettato il principio di uguaglianza tra uomini e donne 
nell’ambito dell’ammissione degli studenti ai partenariati, come accade attualmente per la 
selezione degli studenti candidati ai master Erasmus Mundus. A titolo esemplificativo, dei 
403 studenti borsisti provenienti dall’India per il periodo 2007-2008, solo 103 sono donne.

Questi due principi volti a ottenere una rappresentazione equilibrata (geografica e di genere) 
sebbene siano previsti e rispettati nell’ambito dei master Erasmus Mundus in corso, sembrano 
tuttavia venire applicati solo molto parzialmente nel quadro dei partenariati con i paesi terzi.

III – Suggerimenti del relatore 

L’obiettivo di tale programma è rendere l’istruzione superiore europea attraente sia per la
qualità sia per le condizioni di accoglienza. È opportuno quindi evitare che il numero dei 
beneficiari delle borse aumenti a scapito della qualità dell’accoglienza e dell’assistenza 
riservate a ciascun partecipante. 

È altresì essenziale la chiarezza del programma presentato, affinché ciascuno sia informato 
del percorso accademico che potrà seguire, del finanziamento che riceverà, del tipo e della 
durata della borsa. Ciò faciliterà la comunicazione e la promozione di tale programma a 
livello internazionale.

1. Azione 1

- Sarà necessario dedicare particolare attenzione alle misure da intraprendere al fine di 
agevolare il rilascio dei visti agli studenti, come ad esempio la pubblicazione e la 
distribuzione di una guida di buone prassi da fornire agli istituti coordinatori dei consorzi o la 
creazione di un documento informativo specifico "Erasmus Mundus",

- sarebbe opportuno garantire, in ugual misura, l’accesso al programma agli studenti disabili, 
nel rispetto del principio di uguaglianza tra uomini e donne seguendo una ripartizione 
equilibrata.

- sarebbe opportuno prevedere delle misure a favore di partenariati pubblico-privati tra 
università e imprese che potrebbero facilitare l’adeguamento dei percorsi accademici alle 
esigenze del mercato del lavoro, nonché favorire l’accesso agli stage,

- sarebbe necessario adoperarsi maggiormente affinché le lingue europee non vengano 
considerate come un ostacolo dagli studenti stranieri, ma piuttosto come un valore aggiunto 
per il loro percorso formativo.

2. Azione 2 

- È necessaria una redazione più chiara e trasparente che permetta di quantificare con 
esattezza le risorse minime mensili destinate a ciascuno degli strumenti finanziari nell’ambito 
della cooperazione esterna,
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- dovrà essere indicato con precisione il numero di borse che saranno assegnate attraverso tale 
azione agli studenti dei paesi terzi e agli studenti europei,

- sarà necessario garantire, nell'ambito della procedura di selezione, il rispetto del principio di 
uguaglianza tra uomini e donne e del principio della ripartizione geografica equilibrata.

3. Azione 3

- È necessario intensificare e migliorare le informazioni in merito a tale programma per 
mezzo di azioni informative chiare, redatte in diverse lingue e destinate a numerose università 
dei paesi terzi,

- sarebbe opportuno fornire al maggior numero di università un "prototipo" di informazione 
da pubblicare on line sul sito dell’istituto,

- è consigliabile altresì appoggiarsi agli uffici di rappresentanza della CE presenti in tali paesi 
ai quali numerosi studenti si rivolgono al fine di ottenere informazioni sui programmi di 
scambio.


